
Genesi
dell’Associazione
Nazionale Geometri
Consulenti tecnici,
Arbitri e Mediatori,
fortemente
sostenuta dal
Collegio di Roma
che ha costituito
una sede distaccata
presso la propria
sede. Definizione di
questo strumento
finalizzato alla
risoluzione delle
controversie civili e
commerciali e le
procedure
necessarie per
attivare una
mediazione.

D
opo un lungo lavoro di
preparazione, coordina-
mento e promozione,
grazie al forte impegno

del direttivo dell’Associazione
Nazionale Geometri Consulen-
ti tecnici, Arbitri e Mediatori, il
13 settembre 2012 l’Organismo
di Mediazione Interprofessio-
nale Nazionale GEO-C.A.M. è
stato  iscritto al  n. 922 dell’e-
lenco degli Organismi di Me-
diazione del Ministero della
Giustizia.
Il Collegio dei Geometri e Geo-
metri Laureati di Roma ha
creduto fin dall’inizio in que-
sto progetto, aderendo e soste-
nendo l’iniziativa. 
L’Associazione ha voluto costi-
tuire un Organismo di qualità.
I mediatori GEO-C.A.M do-
vranno infatti operare in tutta
Italia secondo linee guida ispi-
rate alla mediazione facilitati-
va e, oltre ad una preliminare
valutazione, saranno tenuti ad
un aggiornamento annuale di
12 ore, contro le 18 ore bienna-
li previste dalla normativa. 
Sempre il 13 settembre 2012 è
stato accreditato al n. 344 l’En-
te di Formazione GEO-C.A.M.
al quale è affidata la formazio-
ne ed il continuo aggiorna-
mento dei nostri mediatori.

Ma cosa è la mediazione?
Con Decreto Legislativo n. 28
del 4 marzo 2010 viene norma-
ta ed introdotta nella legislazio-
ne italiana la Mediazione Civile
quale strumento alternativo al-
la giustizia ordinaria finalizza-
to alla risoluzione delle contro-
versie civili e commerciali.
Tale attività è demandata agli
Organismi di Mediazione
iscritti in uno specifico elenco
del Ministero della Giustizia
che operano secondo il loro
regolamento e codice etico,
preliminarmente approvati
dal Ministero. 
Gli Organismi di Mediazione
operano tramite le proprie se-
greterie, designando i media-
tori che svolgeranno la media-
zione assistendo le parti nella
ricerca di un accordo amiche-
vole per la composizione della
controversia e nella formula-
zione della proposta per la ri-
soluzione della stessa.
Nel caso si raggiunga un ac-
cordo amichevole, il mediato-
re formerà un processo verba-
le  al quale sarà allegato il testo
dell’accordo; ove ciò non fosse
possibile, nel caso in cui le
parti lo richiedano congiunta-
mente, il mediatore formulerà
una proposta di conciliazione
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che le parti avranno la facoltà
di  accettare o meno. Le parti,
quindi, sono libere di lasciare
il tavolo della mediazione in
qualsiasi momento del suo
svolgimento.
Il mediatore, appositamente
formato per questa funzione,
è tenuto all’imparzialità e al-
l’assoluta riservatezza. Quan-
to appreso in mediazione non
potrà essere oggetto di prova
testimoniale.
Lo strumento della mediazio-
ne, pertanto, riporta in primo
piano i soggetti in conflitto:
non vi è una delega ad un terzo
per la decisione, ma le parti, li-
bere di scegliere se essere assi-
stite o meno, saranno le sole
che decideranno se e come
raggiungere l’accordo. 
Oltre ad essere uno strumento
conciliativo, la mediazione è
una procedura veloce e senza
controindicazioni: la norma
prevede al massimo 4 mesi e,
nel caso non si trovi un accor-
do, le parti potranno comun-
que intraprendere la via del
giudizio ordinario.
Tutti gli atti, documenti e prov-
vedimenti sono esenti dall’im-
posta di bollo ed ogni altra
spesa, tassa, o diritto di qual-
siasi specie e natura; il verbale
dell’accordo è esente dall’im-

posta di registro nel limite di €
50.000. In caso di successo
della mediazione, è ricono-
sciuto un credito d’imposta
commisurato all’indennità
stessa, fino ad un massimo di
€ 500 (così come determinato
dai commi 2 e 3 dell’art. 20),
mentre, se vi è un insuccesso,
il credito è ridotto della metà.

Un percorso ad ostacoli… su-
perati
L’introduzione della media-
zione e la sua regolamentazio-
ne hanno scatenato una corsa
alla formazione di Organismi
di Mediazione di ogni tipo e,
nel contempo, un forte contra-
sto sfociato in un ricorso alla
Corte Costituzionale.
Nell’emanazione del D.Lgs.
28/2010, per un’efficace appli-
cazione dello strumento con
conseguente decongestione
della giustizia ordinaria, il Go-
verno ha imposto l’obbligato-
rietà della mediazione su alcu-
ne materie (diritti reali, divi-
sione, successioni ereditarie,
patti di famiglia, locazione, co-
modato, affitto di aziende, ri-
sarcimento del danno derivan-
te dalla circolazione di veicoli e
natanti, da responsabilità me-
dica, da diffamazione a mezzo
stampa o con altro mezzo di

pubblicità, contratti assicura-
tivi, bancari e finanziari, con-
dominio) rendendo l’esperi-
mento del tentativo di conci-
liazione una condizione di
procedibilità per la giustizia
ordinaria. 
La Suprema Corte, con la sen-
tenza 6 dicembre 2012, n. 272
si è espressa definitivamente
sul ricorso. La sentenza cen-
sura il decreto nella sola parte
riguardante imposizione del-
l’obbligatorietà. Tale censura
non è mossa dall’effettiva in-
costituzionalità dell’obbligo,
ma solo dal fatto che il Gover-
no non aveva il potere di inse-
rirlo nel decreto in quanto la
fattispecie non è espressa-
mente riportata nella delega
dal Parlamento e, nel contem-
po, tale attività non è prevista
dalla normativa europea che
rimane neutrale sull’argomen-
to demandandolo all’autono-
ma legislazione nazionale.
Pertanto la mediazione è pie-
namente attiva e, ove il cittadi-
no lo voglia o il Giudice lo di-
sponga, è uno strumento utile,
veloce ed efficace di risoluzio-
ne delle controversie.

*Responsabile Sezione distaccata 
di Roma di GEO-C.A.M.
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COME ATTIVARE UNA MEDIAZIONE PRESSO GEO-C.A.M. SEZIONE DISTACCATA DI ROMA 
Per attivare una mediazione è necessario presentare apposita domanda alla sezione distaccata con sede presso il Collegio in Roma, Piazzale Val
Fiorita, n. 4/f, tel. 0654225490, fax 065920051, e-mail roma@geo-cam.it. 
La domanda potrà essere consegnata di persona oppure inviata via fax o tramite posta.
Sul sito del Collegio, www.georoma.it, è presente una pagina dedicata alla mediazione nella quale è possibile scaricare la modulistica, consultare il
regolamento e il codice etico dell’Organismo di Mediazione.
Sempre sul sito sono indicati i riferimenti per pagare le spese di avvio della procedura, pari a € 40+iva+ spese vive documentate. Ciascuna parte è
tenuta a pagare tali spese. 
Chiunque sia interessato, o necessiti di informazioni, potrà rivolgersi alla Segreteria del Collegio, dove saranno forniti tutti i chiarimenti richiesti e
verrà data opportuna assistenza per la redazione delle domande.


